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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza Ordinaria di Prima convocazione – Seduta 

OGGETTO APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE TRIENNIO 2023-2024-2025

Il giorno  ventotto del mese di aprile  duemilaventitre, alle ore 18:18 nella Residenza Municipale, si 
è riunito il Consiglio Comunale, convocato a norma di legge. 

Assume la Presidenza FAVA ROBERTA.
Partecipa alla seduta il Segretario Generale Targa Michela.
Eseguito l’appello risultano presenti:

I CONSIGLIERI PRESENZA I CONSIGLIERI PRESENZA

MUNARI PIERFRANCESCO Presente SCHIORLIN SARA Presente
TURATTI ILARIA Presente LIVIERO ALBERTO Presente
GRANDI MARCO Presente RUSCA SILVANO Presente
PARISOTTO PIERLUIGI Presente FONTOLAN PAOLO Assente
PASQUALI EMANUELE Assente CROCCO HEIDI Assente
FRIZZARIN MARIA STELLA Presente BERGANTIN FABRIZIO Assente
FAVA ROBERTA Presente TASSO CHIARA Presente
BERNELLO MATTIA Presente FUMANA ANDREA Presente
GARBIN GRAZIANO Presente

TOTALE PRESENTI   13 ASSENTI    4

Il Presidente FAVA ROBERTA, constatato il numero legale degli intervenuti, previa designazione 
a scrutatori dei consiglieri
SCHIORLIN SARA
LIVIERO ALBERTO
FUMANA ANDREA
invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato compreso nell’ordine del 
giorno.
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L'Assessore al Bilancio Turatti Ilaria propone l'adozione della seguente deliberazione :
IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti

 La deliberazione di Giunta Comunale n.  46  in data 11.04.2023 con la quale è stato 
predisposto il progetto di bilancio per l’esercizio finanziario 2023-2024-2025;

 Il decreto del Ministero dell’Interno che ha prorogato al 30 aprile 2023 il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione 2023 – 2025;

 il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che fissa i principi dell’ordinamento 
istituzionale, finanziario e contabile degli enti locali;

 il Decreto Legislativo n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, così 
come integrato dal Decreto Legislativo n. 126/2014;

 la Legge n. 145 dicembre 2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato” (Legge di Bilancio 2019);

 la circolare n. 3 del 14.02.2019 per i chiarimenti in materia di equilibri di bilancio;
 il Regolamento di Contabilità, che stabilisce la procedura e i tempi per la formazione e 
approvazione del Bilancio di previsione; 

Vista la L. 160/2019 (L. di bilancio 2020) in particolare i commi da 738 a 783 relativi alle nuove 
disposizioni sull'imposta municipale propria (IMU)
Visto l'art. 57, commi 2 e 2-bis, del d.l. 26 ottobre 2019, n. 124 "Decreto Fiscale 2019", 
convertito con modificazioni dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157, che ha di fatto "cancellato" 
dal 2020 tutti i  limiti di spesa e adempimenti a carico degli enti locali, a prescindere 
dall’approvazione del bilancio nei termini.

 Considerato che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 30.09.2022  è stato 
presentato il Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2023/2025, e con 
il presente atto viene approvato l’aggiornamento al DUP esercizio 2023-2024-2025;

Considerato che

 con la legge di bilancio 2019 ha restituito agli Enti Territoriali l’agibilità fiscale di deliberare 
aumenti dei Tributi, nonché addizionali ;

 Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 28.02.2023 si è provveduto alla 
conferma dell’aliquota e della soglia di esenzione dell’addizionale comunale IRPEF 
per il 2023

 Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 28.02.2023 si è provveduto 
all’approvazione per l’anno 2023 delle aliquote per l’applicazione dell’imposta 
municipale unica comunale – I.M.U.
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 Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 28.02.2023 si è provveduto alla 
presa d’atto del PEF e all’approvazione delle tariffe per il servizio di gestione dei 
rifiuti urbani per l’anno 2023

 Con deliberazione della giunta comunale n. 16 del 17.02.2023 si è provveduto 
all’approvazione delle tariffe anno 2023 del canone unico patrimoniale di 
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria

 con atto depositato è stato determinato il tasso di copertura in percentuale dei servizi 
a domanda individuale per il 2023, nella misura del    51,22%  ;

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 15 del 17.02.2023 è stata destinata la 
quota dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al 
Codice della Strada, come previsto dall’art. 208, comma 4 del D. Lgs. 285/92;

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 42 del 25.03.2022  è stato determinato il 
prezzo di cessione delle aree fabbricabili  e edifici  per l’anno 2022; 

 con deliberazione della Giunta Comunale n.142 del 17/12/2021, sono state 
approvate le tariffe di concessione loculi “Parco della rimembranza” per gli anni 
2022/2023;
con deliberazione della Giunta Comunale n. 40  del 31.03.2023 è stato approvato  il       
programma degli acquisti di beni e servizi ex articolo 21 del decreto legislativo n. 
50/2016 per il biennio 2022/2023 – aggiornamento Marzo 2023;

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 81 del 30/09/2020 è stato approvato il 
piano delle azioni positive 2021/23 per le pari opportunità ai sensi dell’art. 48 del 
D.Lgs. n.198 dell’11 aprile 2006;


Con il comma 5-quinquies dell’articolo 3 delle Legge 15/2022  il legislatore ha previsto che “A 
decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe 
e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun 
anno".

Dato atto che con deliberazione della Giunta Comunale n. 134 del 14.10.2022  è stato adottato 
Programma triennale delle opere pubbliche 2023-2025 e l’Elenco annuale dei lavori pubblici 2023;

 con Deliberazione della Giunta Comunale n. 29 del 25.02.2022 è stato approvato il Piano 
delle Alienazioni e delle valorizzazioni degli immobili, e con il presente atto si provvede 
all’aggiornamento all’interno del DUP  2023/2025; 

Dato atto che con deliberazione della Giunta Comunale n. 10 del 10.02.2023 è stato approvato il “ 
Riaccertamento ordinario dei Residui anno 2022”  con allegato lo schema dell’avanzo presunto anno 
2022;
Dato atto inoltre che

 ai sensi dell’art. 165, c. 7 del novellato Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, come 
prima voce dell’entrata degli schemi di bilancio è inserito il fondo pluriennale vincolato, 
mentre in spesa il fondo pluriennale è incluso nei singoli stanziamenti del bilancio stesso;

i documenti di programmazione dell’Ente sono stati redatti in conformità ai principi contenuti negli 
art. 4 e 5 del D. Lgs. n. 150/2009 (Riforma Brunetta) e che sono coerenti con le fasi del ciclo di 
gestione della performance
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Dato atto inoltre che

 ai sensi dell’art. 165, c. 7 del novellato Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, come 
prima voce dell’entrata degli schemi di bilancio è inserito il fondo pluriennale vincolato, 
mentre in spesa il fondo pluriennale è incluso nei singoli stanziamenti del bilancio stesso;

 le previsioni di bilancio sono coerenti con le disposizioni di cui al Decreto legge n. 78/2010 
convertito con Legge 122/2010 per quanto riguarda la riduzione dei costi degli apparati 
amministrativi e le riduzioni di spesa ivi previste;

 i documenti di programmazione dell’Ente sono stati redatti in conformità ai principi 
contenuti negli art. 4 e 5 del D. Lgs. n. 150/2009 (Riforma Brunetta) e che sono coerenti con 
le fasi del ciclo di gestione della performance;

 il Revisore dei Conti ha rilasciato parere favorevole alla proposta di deliberazione del 
bilancio di previsione  in data 11.04.2023  con Verbale n. 10 ;

Rilevato che nell'applicazione del Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale per 
occupazioni suolo pubblico ed esposizioni pubblicitarie, approvato con delibera Consiglio 
Comunale n. 2 in data 12/03/2021, è emersa la necessità e l’opportunità di alcune integrazioni e 
modifiche, come di seguito specificato:
- art 29 "Esenzioni" comma 1 integrato con la lett. z) i mezzi pubblicitari per promuovere attività 
culturali, ricreative, sportive, filantropiche e religiose, realizzate da associazioni senza scopo di 
lucro con sede nel territorio comunale, con il patrocinio o la partecipazione del Comune di 
Cavarzere senza la presenza di eventuali sponsor o logotipi a carattere commerciale all'interno del 
mezzo pubblicitario. 

Dato atto che l'argomento di cui si tratta è stato oggetto di discussione e votazione nella seduta 
della 1^ Commissione . 

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica in ordine alla regolarità e correttezza 
dell’azione amministrativa e di regolarità contabile parti integranti dell’atto, espressi dai 
Responsabili dei Servizi interessati, ai sensi degli artt. 49 – 1° comma e 147 bis – 1° comma del D. 
Lgs. n. 267/2000; 

Dato atto con il rilascio del parere favorevole di regolarità tecnica alla presente proposta di 
deliberazione il Responsabile del Servizio attesta l’insussistenza del conflitto di interessi anche solo 
potenziale e l’insussistenza di gravi ragioni di convenienza che impongano un dovere di astensione 
dall’esercizio della funzione di cui al presente provvedimento, in capo al Responsabile firmatario 
dell’atto medesimo, come da attestazione del medesimo agli atti;

D E L I B E R A
1) DI APPROVARE lo schema di bilancio di previsione 2023-2025, dando atto che esso presenta le 

seguenti risultanze;
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 Di dare atto che i quadri riassuntivi e i risultati differenziali sono parte integrante del 
bilancio;

 il bilancio chiude in pareggio finanziario complessivo (art. 162 del D. Lgs. n.267/2000);

 lo schema di bilancio di previsione è accompagnato dagli allegati previsti dall’articolo 11, 
comma 3 del Decreto legislativo n. 118/2011;

  nella redazione dello schema di bilancio in approvazione, si è tenuto conto delle 
deliberazioni del Consiglio comunale assunte in materia di aliquote e tariffe, come 
richiamate in premessa.

2) Di prendere atto del rispetto dei vincoli di destinazione delle spese finanziabili con i proventi 
dei titoli abilitativi edilizi previsti dall’art 1 c 460 della legge 232/2016;

3)   di dare atto che si è provveduto alla applicazione dell’avanzo  anno 2022 al Bilancio    di   
Previsione 2023 pari a :

4) Di approvare la Nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione per il 
periodo 2023 – 2025 allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale;

5) Di prendere atto che tale documento ha rilevanza programmatoria e di indirizzo dell’azione 
amministrativa e gestionale;

6) Di pubblicare la Nota di Aggiornamento del DUP 2023/2025 sul sito internet del comune – 
amministrazione trasparente, sezione bilanci;

7) Di approvare il Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali per il triennio 
2023/2025;

8) Di approvare il Programma triennale delle opere pubbliche 2023-2025 e l’Elenco annuale 
dei lavori pubblici;

9)    di approvare, con validità  dal 01.01.2023,  le modifiche e le integrazioni all'articolo 29 del         
Regolamento    comunale per l’applicazione del canone patrimoniale per occupazioni suolo 
pubblico ed esposizioni pubblicitarie approvato  con delibera Consiglio Comunale n. 2 in 
data 12.03.2021 come segue:
-  art 29 "Esenzioni" comma 1, lett. z) i mezzi pubblicitari per promuovere attività culturali, 
ricreative, sportive, filantropiche e religiose, realizzate da associazioni senza scopo di lucro 
con sede nel territorio comunale, con il patrocinio o la partecipazione del Comune di 
Cavarzere senza la presenza di eventuali sponsor o logotipi a carattere commerciale 
all'interno del mezzo pubblicitario.”

***

Si dà atto che risulta presente anche il Consigliere Comunale Crocco Heidi.
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Si dà atto che gli interventi sono registrati su supporto digitale la cui trascrizione viene riportata 
quale parte integrante e sostanziale del verbale.
Uditi gli interventi come di seguito integralmente riportati:

“Presidente 
Passiamo al punto 8: Approvazione bilancio di previsione triennio 2023 -2024 – 2025. Prego 
Assessore Turatti.  
 
Assessore Turatti
Vado a leggere la delibera. Di approvare lo schema di bilancio di previsione 2023/2025 dando atto 
che esso presenta le seguenti risultanze. (qui c’è tutto lo schema di riepilogo generale che immagino 
l’avete guardato). Di dare atto che i quadri riassuntivi risultati differenziali sono parte integrante del 
bilancio. Il bilancio chiude in pareggio finanziario complessivo, articolo 162  del decreto legislativo 
numero 267/2000. Lo schema di bilancio di previsione accompagnato dagli allegati previsti 
dall’articolo 11, comma 3 del decreto legislativo numero 118 /2011. Nella redazione dello schema 
di bilancio in approvazione si è tenuto conto delle deliberazioni del Consiglio Comunale assunti in 
materia di aliquote e tariffe, come richiamate in premessa. Di prendere atto del rispetto dei vincoli 
di determinazione delle spese finanziabili con i proventi dei titoli abilitativi, edilizi previsti 
dall’articolo 1 460  della legge 232 del 2016. Di dare atto che si è provveduto all’applicazione 
dell’avanzo anno 2022, bilancio di previsione 2023 pari a: avanzo disponibile €231.850,18 in spese 
correnti. €300.000 I debiti fuori bilancio capitolo 5006 per un totale di €531.850,18. L’avanzo di 
fondo contenzioso, € 126.000 per i debiti fuori bilancio al capitolo 5006 per un totale di 
€657.850,18.  Avanzo investimenti €85.844,83. Di approvare la nota di aggiornamento del 
Documento Unico di Programmazione per il periodo 2023 – 2025 allegata alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. Di prendere atto che tale documento ha 
rilevanza programmatoria e indirizzo dell’azione amministrativa e gestionale. Di pubblicare la nota 
di aggiornamento del DUP 2023/2025 sul sito internet del Comune, Amministrazione Trasparente, 
Sezione Bilanci. Di approvare il piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali per il triennio 
2023 – 2025. Di approvare il programma triennale delle opere pubbliche 2023/2025  e l’elenco 
annuale dei lavori pubblici. Di approvare con validità dal primo gennaio 2023 le modifiche e le 
integrazioni all’articolo 29 del Regolamento Comunale con l’applicazione del canone patrimoniale 
per occupazioni suolo pubblico e esposizione pubblicitaria approvato con delibera Consiglio 
Comunale numero 2 in data 12/3/2021. Come segue: articolo 29, esenzioni comma 1, lettera Z i 
mezzi pubblicitari per promuovere attività culturali ricreative, sportive e filantropiche e religiose 
realizzate da associazioni senza scopo di lucro con sede nel territorio comunale, con il patrocinio e 
la partecipazione del Comune di Cavarzere senza la presenza di eventuali sponsor o logotipi a 
carattere commerciale all’interno del mezzo pubblicitario.  
 
Presidente 
Prego Consigliere Fumana.  
 
Consigliere Fumana
Sarò un po’ lungo, ma sono 492 pagine che si dovevano leggere e non avevamo tanto tempo. Le 
motivazioni politiche del mio voto contrario a questa deliberazione sono già state illustrate nel 
precedente punto 6 dell’Ordine del Giorno. È utile però entrare nel merito finanziario 
amministrativo del bilancio di previsione 2023, presentato dalla Giunta Comunale. Fusione 
comunale, a pagina 63 Documento Unico di Programmazione (DUP) Assessore delegato Vice 
Sindaco Parisotto, riporta il capitolato “fusione comunale”. Gli avvenimenti degli ultimi sei mesi si 
sono conclusi mercoledì 12 aprile, quando il Consiglio Comunale di Cona ha archiviato l’ipotesi di 
fusione tra i Comuni di Cavarzere e Cona. Non è una cosa buona per il futuro di questa area 
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marginale della città Metropolitana di Venezia e dei suoi abitanti. Considerate le attuali condizioni 
politiche che vedono Regione Veneto, Comune di Cavarzere e Cona governate da Centrodestra e 
guidate da un precedente di due sindaci della Lega aspettavamo un esito diverso. Viceversa 
abbiamo assistito al fallimento della politica che in conclusione non ha saputo dare voce ai cittadini. 
Edilizia Residenziale Pubblica. A pagina 90 del DUP è riportato “attuazione del Piano Vendite 
Comunali, decreto Giunta Regionale del Veneto 818 /2022.” Presumo allora che nel 2022 la 
Regione Veneto abbia approvato il Piano per l’Alienazione degli alloggi ERP di proprietà del 
Comune, approvato dal Consiglio Comunale il 28/06/2021. Se così fosse, potreste almeno riportarlo 
nella relazione allegata al conto consuntivo 2022? In ogni caso sono sempre valide le domande 
poste durante il mio intervento sul consuntivo 2022. Nel corso del 2022 il Consiglio Comunale ha 
approvato una variante urbanistica che prevede, tra l’altro, la demolizione di immobili e relativo 
recupero delle aree interessate. Sono interessate l’ex scuola elementare di villaggio Busonera, di 
proprietà dell’ATER di Venezia e parte delle casette di Grignella di proprietà comunale. Di questi 
temi si dovrebbe discutere nelle Commissioni Consiliari competenti, così si attiva l’informazione e 
il coinvolgimento dei Consiglieri comunali e dei cittadini, alla fine si chiama trasparenza. Aumento 
tariffe, e lo ripeto ancora, nel corso del 2023, aumenteranno le tariffe di alcuni servizi resi ai 
cittadini a partire dalla TARI, che aumenta del 6,5 %. Nel biennio 2022 – 2023 l’aumento 
complessivo è circa del 20%. Sono aumentati i buoni pasto per la mensa scolastica. A fine 2022 
sono aumentate le tariffe di compartecipazione dell’assistenza domiciliare e del servizio Consegna 
Pasti a domicilio degli anziani. Con deliberazione numero 24 del 24 febbraio scorso, la Giunta 
comunale ha determinato le tariffe per l’utilizzo delle sale comunali in occasione dei matrimoni 
civili, anno 2023. A ottobre dello scorso anno l’unico ufficio comunale aperto è quello dei Vigili 
Urbani. Dal 3 aprile, oltre al sabato, anche il mercoledì mattina gli uffici sono chiusi. Queste scelte 
creano non pochi problemi ai cittadini e in modo particolare a coloro che lavorano. È consuetudine 
che quasi tutti i matrimoni vengano celebrati nella giornata di sabato. Ebbene Sindaco e Assessori 
hanno stabilito un costo più alto per matrimoni svolti fuori orario di servizio, ovvero, uffici 
comunali chiusi. Due esempi. Per i novelli sposi residenti a Cavarzere un matrimonio in sala Giunta 
in orario di servizio è gratuita, fuori orario 150 euro. Nella sala consiliare in orario di servizio 100 
euro, fuori orario 390 euro, per non residenti le tariffe raddoppiano. Piano Opere Pubbliche 2023 – 
2025. Per una disamina approfondita e completa sarebbe necessario maggiore disponibilità di 
tempo. Tuttavia alcune osservazioni vanno esplicitate. Quasi tutte le opere del bilancio di previsione 
2022 sono trasferite nel 2023. Qualche esempio, Ponte di Boscochiaro, riqualificazione via 
Matteotti, Via Rosselli, messa in sicurezza facciata del Municipio etc.. Nel 2022 per l’intervento 
restauro conservativo dell’ex macello comunale era previsto un finanziamento di 1.100.000 euro da 
capitali privati. Nel bilancio 2023 è previsto di finanziare l’opera con alienazioni di beni immobili. 
Perché questo cambio di finanziamento? Quali sono questi beni immobili? Vi sono opere pubbliche, 
ponte dell’Adige , via Matteotti, Social house, via Cavour, via Marconi già finanziate nel 2021 da 
vari ministeri, che vengono trasferiti nel 2023, a fondi PNRR. Nel bilancio 2022 in quota PNRR 
erano previsti lavori di: demolizione e ricostruzione con ampliamento della palestra della scuola 
secondaria Aldo Cappon, con impiego di spesa di 3.700.000 euro. Se non ricordo male, nel corso 
del 2023 i costi erano scesi a 2.700.000 euro. Nel 2023 sempre in quota PNRR il costo è salito a 
4.690.000 euro. Gli interventi nei cimiteri delle frazioni San Pietro, Boscochiaro Rottanova previsti 
nel 2022, 2023, 2024 sono slittati all’anno successivo. Allagamenti Boscochiaro. È risaputo che in 
occasione di maltempo, abbondanti piogge parte del territorio Cavarzerano sono soggetti a 
allagamento e creano forti disagi e portano danni alle abitazioni dei cittadini. Particolarmente grave 
è la situazione che interessa la frazione di Boscochiaro posizionata tra l’Adige e il Gorzone. Il 
bilancio 2022 prevedeva un intervento per messa in sicurezza del territorio a rischio idrologico nella 
frazione di Boscochiaro. Un impegno finanziario di 4.388.000 euro, con contributi ministero 
Regione e Provincia. Questa opera è stata spostata al 2023. Non sono a conoscenza se il 
finanziamento è stato concesso, so però che si tratta di una cifra considerevole. Se vi sono difficoltà 
nel reperire l’entrata necessaria alla realizzazione  dell’intervento, si potrebbe aprire un tavolo 
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tecnico con Acque Venete e verificare la possibilità di predisporre un Piano Triennale di interventi 
ai fini di trovare soluzione positive alla messa in sicurezza idraulica e la frazione di Boscochiaro. 
DUP. Il Documento Unico di Programmazione è stato presentato in Consiglio Comunale il 
20/09/2022 ove non si è aperto alcun dibattito. Stasera si vota l’aggiornamento. Il tempo a 
disposizione per l’intervento non permette di entrare nel merito dello stesso, sarebbe stato molto 
interessante e utile forse se avremmo occasione nel corso dell’anno.  
 
Presidente 
Prego Sindaco. 

Sindaco
Cercherò di essere molto breve Consigliere Fumana. Il suo primo punto è stata la fusione. Dove lei 
ha parlato di un fallimento della politica e dove ha fatto espresso riferimento che le amministrazioni 
di Cona e Cavarzere siano della medesima bandiera dell’Amministrazione regionale. Tutto può dire, 
ma non che questa Amministrazione non ha tentato in tutti i modi. Primo atto formale è stato fatto 
dalla mia amministrazione, nonostante siano più di qualche lustro che si parli di fusione. Primo atto 
formale indirizzato al Comune di Cona, serate informative alla quale ritengo abbia partecipato 
anche lei, per esempio nel nostro teatro comunale, la presenza tanto di un Assessore Regionale che 
dal nostro Assessore Francesco Calzavara agli Enti locali, quanto del Presidente della Provincia di 
Belluno, Padrin. Abbiamo cercato di coinvolgere le associazioni di categoria, molte delle quali 
hanno sostenuto la nostra battaglia. Abbiamo fatto tutto quello che era nelle nostre corde fare. Però 
come lei giustamente ha osservato che la battaglia, non la guerra (aggiungerei io), si è conclusa con 
la deliberazione di Consiglio Comunale di Cona che all’unanimità ha stoppato l’avvio dell’iter che 
era stato fatto da questa Amministrazione, le ricordo come non abbiano votato solo i Consiglieri 
della Lega, non solo i Consiglieri del Centrodestra, ma in quel Consiglio Comunale abbiano votato 
delle parti che possono considerarsi, mi conceda questo termine, di aree omogenee alla sua. Quindi 
se parla di fallimento della politica, vorrei condividere questo fallimento, che non ritengo che sia un 
fallimento, a 360 gradi in tutto il panorama politico. È vero che noi in questo consesso abbiamo 
votato all’unanimità il procedimento che iniziava l’iter di fusione, ma è altrettanto vero che non 
possiamo andare a imporre a qualcuno una determinata scelta. Saranno i cittadini, mi auguro il 
prossimo anno, per noi la partita non è chiusa, per noi la partita è solamente rinviata nella speranza 
che ci possono essere degli amministratori lungimiranti che comprendono che non è una annessione 
di un Comune vicino, ma si tratta di sopravvivenza futura. Secondo punto erano gli alloggi ERP, 
forse qualche punto lo salterò, ma anche per brevità e cercherò di essere molto rapido. L’Assessore 
Grandi già nel punto numero 6, le ha riferito come 22 alloggi con inquilino all’interno siano già stati 
venduti, oltre 70 sono in asta, le ripeto, la bacchetta magica di vendere tutto e subito non la 
possiamo avere, anche perché ovviamente in asta pubblica molti di questi devono essere 
ovviamente periziati, bisogna fare la perizia di tutti questi alloggi con notevoli costi a carico 
dell’Ente, e soprattutto stiamo cercando di fare una mappatura per evitare quello che purtroppo è 
successo in passato, ossia quello di evitare dei condomini misti, dove ci siano delle proprietà di 
soggetti che hanno acquistato e fianco a fianco, porta a porta con immobili di proprietà di Edilizia 
Residenziale Pubblica. Questo perché questo tipo di intervento futuro si portano a casa dei 
finanziamenti che riguardano gli alloggi ERP ovviamente con un privato che deve tutelare la sua 
proprietà, diventa tutto molto più difficile. Punto numero 3, l’aumento delle tariffe, lei si è 
soffermato soprattutto sulla TARI, continua a dire che l’aumento è stato di circa il 20% in due anni, 
le rammento che ARERA ha indicato un aumento nel limite massimo del 6,6% annuo e quindi 
quell’importo che lei si trova aumentato da venti anni ha fatto anche il calcolo non riguarda le due 
annualità a cui fare riferimento, 22-23, ma riguarda anche l’annualità precedente, quando vi era 
un’altra Amministrazione, che aveva utilizzato i fondi Covid per coprire questo aumento del 6, 6%. 
Quindi credo che le sia già stata data risposta in più sedi e anche in Commissione mi ricordo che ero 
anch’io presente in quella Commissione dove le era stata data l’informazione precisa che le 
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riconfermo oggi. Aumento della mensa scolastica. Ovviamente non è il Comune che di sua 
spontanea volontà aumenta il costo dei pasti. Noi abbiamo un fornitore che è Serenissima, che credo 
l’abbia visto negli ultimi anni è cambiato il mondo, gli aumenti della materia prima sono schizzati 
alle stelle così come tutti i costi di gestione, quindi da capitolato c’è stato un aumento che noi 
abbiamo cercato comunque di ammortizzare nelle fasce più deboli della popolazione, cosa che 
abbiamo fatto. Uffici. Allora, riprendo un discorso che le ho fatto prima sul momento storico molto 
particolare che stiamo attraversando e sulla sfida che in principal modo è quella del PNRR che ci 
deve vedere pronti. Io credo che… C’è il dottor Girotto qui, manca l’architetto Pugina, ma potranno 
confermare che i progetti del PNRR sono sì una manna dal cielo, perché fanno ricadere nel 
territorio tantissimi soldi, per quanto riguarda la procedura è una procedura che richiede dei tempi 
molto molto più lunghi di un qualsiasi altro tipo di finanziamento, perché richiede aggiornamenti 
costanti. A tal fine questa Amministrazione ha creato addirittura un ufficio PNRR dove sono state 
destinate delle risorse specifiche che faranno solo quello. Lei potrà farmi l’obiezione di dire: Eh, ma 
fanno quello non fanno dell’altro? Certo, fanno principalmente quello perché noi riteniamo che la 
mission di questa Amministrazione sia quella di centrare l’obiettivo e il target del PNRR ed è quello 
che faremo. Per quanto riguarda la chiusura che lei lamenta il fatto che una volta era solo il sabato, 
adesso anche il mercoledì mattina. Ho ascoltato le esigenze degli uffici che mi hanno chiesto di 
potere operare serenamente e liberamente. Forse però le lamentele che ho ricevuto non le hanno 
riferito che su appuntamento ricevono sempre, anche il sabato mattina, quindi l’utente che ha 
difficoltà a recarsi presso gli uffici perché magari è libero proprio il mercoledì mattina e gli uffici 
sono chiusi, può ben chiamare e organizzare un incontro con tutti gli uffici. Le faccio un piccolo 
esempio, l’ufficio anagrafe a oggi conta tantissime richieste di riconoscimento dei vincoli parentali 
con avi che si sono trasferiti in sud America, soprattutto Brasile e Argentina, dopo l’alluvione del 
Polesine, dopo la seconda guerra mondiale. Per una posizione di quelle è richiesto un utente per 
circa 7 ore, perché bisogna andare a fare una ricerca storica di tutti i certificati, consideri che ne 
sono arrivate decine e decine, quindi solo per quell’incombenza lì l’ufficio ha richiesto di non 
essere quantomeno interrotto una mattina a settimana, perché l’interruzione di rispondere al 
telefono comporta delle lungaggini per assecondare tutte le richieste fatte. Per le Opere Pubbliche le 
ho già risposto prima, non mi dilungo. Per quanto riguarda la palestra abbiamo fatto, lei ha detto 
correttamente da 3 milioni e 3 la spesa è lievitata a 4 milioni e 690  mila euro, speriamo che 
rimanga tale, perché qualche settimana fa è uscito il prezziario nuovo della Regione Veneto che ha 
visto gli aumenti del 30% in tutte le opere, quindi non è che ci ritroviamo delle cifre così messe a 
caso, ci ritroviamo delle cifre, e sarà un grosso problema anche per gli altri soldi che abbiamo già 
portato a casa, l’aggiornamento dei costi, che o dovremmo rivedere l’entità del progetto, sempre che 
il progetto PNRR lo preveda, o in un modo nell’altro dovremmo recuperare altri fondi. È cambiato 
il mondo negli ultimi anni, credo che anche lei possa confermare che è aumentato tutto, quindi è 
aumentato tutto per i privati, non vedo perché non debba aumentare per le amministrazioni 
pubbliche. Ha parlato di allagamenti di Boscochiaro, anche qui le rispondo sempre con il discorso 
della famosa bacchetta magica. Sono allagamenti che si protraggono da circa 30 anni, è un anno e 
qualche mese che siamo all’Amministrazione, in questo anno e qualche mese che siamo in 
Amministrazione abbiamo preso diversi contatti con Acque Venete per cercare di concordare 
quantomeno una risoluzione incisiva da programmare, ovviamente non in un giorno, non in un mese 
e speriamo di farlo nel prossimo periodo. Ultimissima cosa e poi mi taccio. DUP. 20 settembre 
2022, lei ha detto che è stato votato senza discussione, ribadisco come questo Consiglio sia sì 
deputato per la votazione delle deliberazioni Consiliari, ma è sempre preceduto dalle Commissioni 
deputate dove tutte le indicazioni tecniche, visto anche la presenza a tutte le Commissioni 
specifiche dei dirigenti, possono essere affrontate in quella sede, quindi ben venga anche rivederlo 
nei mesi successivi, ma credo che sia stato dato più e più volte la possibilità di discuterlo e anche di 
rispondere a tutte quelle che possono essere gli interrogativi. Grazie.  
 
Presidente 
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Qualcun altro vuole intervenire? Prego Consigliere Tasso.  
 
Consigliere Tasso
Grazie Presidente. Solo per dichiarazione di voto, quindi sarò molto breve. Allora, il nostro sarà un 
voto contrario a questo bilancio di previsione. Le ragioni vertono soprattutto sul fatto che è un 
bilancio che vede purtroppo un aumento esponenziale di alcune tariffe. Abbiamo già discusso 
ampiamente sull’aumento del costo dei rifiuti, i servizi alla persona che sono stati citati anche 
prima, quali appunto l’assistenza domiciliare e il servizio di consegna pasti a domicilio, e il servizio 
di mensa scolastica. Aumenti che non possono sempre trovare giustificazione sul fatto che ci sia 
stato un considerevole aumento indubbiamente delle materie prime, comunque aumento dei costi in 
generale. È vero che non sono aumenti voluti, come ha detto lei Sindaco poco fa, non abbiamo 
assolutamente dubbio su questo, ma compito di un’Amministrazione è anche quello di provvedere, 
di andare incontro alla cittadinanza e cercare di ammortizzare il più possibile e trovare una 
soluzione. Al di là dei rifiuti che ovviamente riguarda tutti, per quanto riguarda l’aumento dei 
servizi alla persona, stiamo parlando di fasce della popolazione che già vivono in situazioni di 
disagio socio – economico, quindi in questa maniera andiamo ulteriormente ad aggravare e non ce 
n’è assolutamente bisogno. Per quanto riguarda l’aumento della mensa scolastica, già l’anno scorso 
c’era stato un aumento di dieci centesimi, se non erro, perché si era passati da 4 a 4 e 10 a pasto e 
quest’anno, retroattivo tra l’altro, quest’anno stessa cosa, ma con un aumento di 30 centesimi, 
perché passiamo da 4 e 10 a 4 e 40. Vero che ci sono soglie di esenzioni e una tariffa agevolata in 
base alla fascia ISEE, ma sono comunque soglie molto basse alle quali fortunatamente insomma 
credo e spero non siano molte le famiglie ad appartenere a queste categorie. Ciò vuol dire che tutte 
le altre famiglie si ritrovano con un aumento. Tra l’altro, lo dico, c’è anche l’Assessore con la quale 
ho avuto anche uno scambio e anche lei Sindaco ne è a conoscenza, aumento del tutto ingiustificato 
dal punto di vista qualitativo. Se ci fosse un’ attenzione particolare e un aumento della qualità del 
servizio, della qualità dei pasti, probabilmente le famiglie potrebbero anche, noi in primis, e in 
secondo luogo le famiglie, potrebbero anche digerire meglio un aumento. Ma non è così. Ci sono 
diverse problematiche legate al servizio della mensa scolastica di cui sia l’Assessore che il Sindaco 
sono pienamente a conoscenza, io faccio parte della Commissione Mensa alla quale purtroppo, per 
problemi miei, nel senso che essendo stata convocata alle 15 del pomeriggio, per me era orario di 
lavoro, sia la prima che la seconda, e non ho potuto essere presente. All’ultima Commissione che 
era stata convocata un paio di mesi fa, poco prima che si riunisse la Commissione avevo inviato un 
contributo scritto via email e ironia della sorte il protocollo me l’ha respinta perché c’era un 
problema tecnico e quindi ho mandato una email normale, e avevo avvisato in maniera informale il 
Sindaco che non sarei stata presente e che avevo inviato un contributo, e avevo chiesto tra l’altro 
che questo contributo scritto potesse essere inserito nel verbale della Commissione. Cosa che non è 
stata fatta per mancata volontà e non per altro. E oltretutto a oggi sono passati più di due mesi e 
ancora io nonostante lo abbia richiesto…  
 
Presidente 
Però Consigliere, stiamo parlando adesso del bilancio, cioè tutto questo che lei ha mandato…  

Consigliere Tasso
Beh, le tariffe della mensa sono legate.  
 
Presidente 
Sì, ma della Commissione che lei ha partecipato … 

Consigliere Tasso
Dicevo che a distanza di due mesi non ho ancora ricevuto il verbale della Commissione. Già l’altra 
volta è stato prodotto dopo mesi, insomma, non mi sembra una cosa normale che non sia stato 
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prodotto un verbale di una Commissione, un Consigliere, un componente lo richiede, ma dopo due 
mesi ancora, l’ho chiesto all’ufficio, come l’Assessore mi ha indicato, ma a oggi l’ufficio mi ha 
anche risposto “non esiste ancora un verbale della Commissione”.  Mi sembra una cosa… Chiedo 
all’Assessore e al Sindaco che si facciano carico di questa problematica. Comunque, ritorno al 
discorso delle tariffe. È compito di un’amministrazione, compito della politica dare delle risposte e 
trovare delle soluzioni. Per questo motivo il nostro sarà un voto contrario. Grazie.  
 
Presidente 
Prego.  
 
Sindaco
Sono diversi mesi che sentiamo sempre l’aumento delle tariffe TARI, aumento tariffe della mensa. 
Ovviamente attaccatevi giustamente a questi aumenti, accetto anche il fatto che la politica che deve 
trovare le soluzioni, ne avrei trovate anche con un’esenzione molto ampia, con fasce molto più alte 
rispetto a quelle che abbiamo alzato, se non avessi dovuto pagare un debito di 700 mila euro fuori 
bilancio. Per quanto riguarda, voi usate sempre quello, io uso sempre questo. Per quanto riguarda la 
Commissione Mensa quella Commissione lì era convocata alle 15, non so se si ricorda Consigliera 
Tasso. Il messaggio che ho ricevuto, visto che ha detto che era per mancata volontà politica e non 
per altro, mi è stato pervenuto alle 15 e 21, 21 minuti dopo l’inizio della Commissione. 
Personalmente l’ho letto alle 16:19 quando la Commissione era già ultimata. Ritengo però, visto che 
comunque lei è sempre corretta e precisa anche nelle comunicazioni intercorse con 
l’Amministrazione, che la sua attenzione avrebbe dovuto far sì che qualsiasi comunicazione al di là 
del rigetto del protocollo, quantomeno con un anticipo istituzionale che non può essere di qualche 
minuto prima della Commissione. Per quanto riguarda invece la consegna del verbale, giustamente 
l’Assessore Sommacampagna mi riferisce che deve farla il Presidente della Commissione, non 
certo… Quindi magari le sue… Visto che fa parte anche lei della Commissione può sollecitare la 
sua Presidente a farlo, comunque non mancheremo anche noi. Ultimissima cosa, visto che ha detto 
che sia il Sindaco che l’Assessore sono stati informati più e più volte della qualità, io invece le 
posso confermare che ho avuto più e più modi di andare nelle scuole, forse lei è stata informata, ho 
avuto più e più occasioni di assaggiare i pasti e al di là di qualche sporadico caso, dove ovviamente 
prontamente segnalato a chi i pasti li assembla, sono stati superati. Il problema, glielo posso 
assicurare … credo sia non la qualità, ma i gusti dei bambini. Perché le posso confermare che 
l’ultima volta che io e l’Assessore siamo andati in visita a sorpresa c’erano dei bambini che non 
aprivano neanche la confezione, perché diceva “questo non mi piace”. Allora io sono andato e 
dicevo “ma assaggiale, dì che è cattivo, è brutto, è fatto male dopo che l’hai assaggiato” e tantissimi 
bambini scartavano il cibo a prescindere. Lei lo sa meglio di me visto che ha anche dei bambini 
piccoli, che ci sono delle diete che devono essere seguite. I bambini vorrebbero mangiare sempre 
pizza, cotoletta e patatine fritte, cosa che non è possibile fare. Quindi le posso confermare, per 
esperienza personale, stiamo parlando di una mensa 4 euro e spicci a pasto, non stiamo parlando di 
un catering stellato che chissà quanto costa, quindi stiamo parlando di un cibo che qualitativamente 
è buono, e glielo posso confermare perché l’ho assaggiato io. Quindi un conto è la qualità, che le 
posso assicurare non è messa in discussione, un conto invece sono i gusti soggettivi e dico, anche 
con un po’ di aspetto critico, a volte forse i tempi sono cambiati, se noi tornavamo a casa senza 
avere mangiato ci prendevamo due sberlotte, adesso “ah, no ti faccio la pizza, stasera ti porto il 
tagliere di pizza” quindi le posso assicurare che non è qualità, glielo posso assicurare. E sarà anche 
pazzesco, ma non so lei Consigliera se è mai andata a assaggiare la mensa, ha fatto l’Assessore per 
tanti anni, è andata ad assaggiare alla mensa? 

(intervento svolto lontano dal microfono)

Sindaco
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Quindi lei dice che la qualità non è buona. O i gusti di sua figlia sono diversi. Perché allora, se 
andiamo… Presidente mi lasci finire che devo finire. Le posso assicurare, per lei sarà pazzesco, per 
me non lo è, che io sono andato in diverse occasioni a spot senza dichiarare che sarei andato, ho 
mangiato, le dico anche cosa ho mangiato: una volta una pasta al pesto con una pasta 
mangiabilissima. Una volta un passato di zucchine che era un passato, non incontra il mio gusto 
personale, l’ho mangiato, mi piace, l’ho ordinerei al ristorante no, ma era un piatto buono, di qualità 
e ripeto un altro discorso è il gusto soggettivo. Visto con i miei occhi, conferma l’Assessore, 
bambini che prendevano un piatto senza sapere che cosa era, senza neanche aprirlo dal cellofan e 
dicevano “io questo non lo mangio” perché aveva il colore diverso, perché non piaceva questo, non 
piaceva quello. Quindi dite quello che volete, dite che magari la dieta prevista dalla società non 
incontra i gusti della maggior parte degli studenti, può essere. Ma sulla qualità questo non lo 
accetto.  
 
Presidente 
Prego Consigliere Tasso.  
 
Consigliere Tasso
Lei Sindaco è abile nel dribblare a volte con la sua dialettica. Però io non voglio addentrarmi adesso 
nei dettagli, perché non è questa la sede opportuna in quanto fuori tema, come giustamente la 
Presidente ha ricordato. Però il problema della mensa non è legato solo a un discorso di gusto, di 
qualità del cibo. Ma è legato, il problema della mensa che noi abbiamo nelle nostre scuole, è legato 
e voi lo sapete perché siete stati investiti da questo problema da numerosi genitori che da tempo vi 
sollevano il problema, è legato anche e soprattutto al servizio di scodellamento. Però le famiglie 
comunque non scindono, loro si ritrovano un aumento considerevole da un anno all’altro si 
ritrovano un aumento di 40 centesimi, dieci prima e 30 dopo per avere un servizio che non è 
comunque un servizio che è stato migliorato e non è un servizio ottimale. Poi per quanto riguarda i 
gusti etc., mangio, lavoro in una scuola, mangio in mensa 4 volte a settimana, 4 giorni su 7 con 
bambini che vanno dai 7 ai 10 anni, so benissimo che c’è questo problema, so benissimo che la 
dieta è calibrata ed è fatta con medici, dietisti etc. che devono calibrare etc., siamo tutti consapevoli 
di questo e ne siamo a conoscenza, però non si può dire che sia eccelso. Nessuno chiede il pasto 
gourmet, nessuno chiede che venga consegnata pizza, cotoletta e patatine tutti i giorni, 
assolutamente no. Però il servizio non è eccelso, ma ci metto dentro non solo il discorso qualitativo, 
ma anche il servizio di scodellamento. Per quanto riguarda, visto che ha citato prima la mia 
comunicazione informale, le ho mandato il messaggio alle 15:14 , lei mi ha risposto 
immediatamente alle 15:21  dicendomi “grazie, ok, buona giornata” 15 e 14 l’invio del mio 
messaggio, 15 e 21 la sua risposta che era stata quindi immediatamente recepita. Poi, siccome 
appunto il verbale non è stato ancora prodotto, per quello avevo espresso il mio disappunto, per il 
fatto che non fosse stato accolto il mio contributo scritto, perché se il verbale fosse stato prodotto 
subito, avrei potuto comprendere che non c’era stato materialmente il tempo per leggere e potere 
eventualmente allegare. Ma siccome a due mesi di distanza non è ancora stato prodotto, a maggior 
ragione poteva essere tranquillamente incluso. Anche perché riportava considerazioni non personali, 
ma che erano frutto di colloqui fatti con numerosi genitori che avevano tra l’altro contattato anche 
lei nel corso del tempo e che mi avevano fatto presente alcune questioni, sapendo che ero parte della 
Commissione, mi avevano investita della cosa, quindi mi ero sentita in dovere di… Non avevo 
potuto, non ho potuto materialmente inviarlo prima, perché la convocazione era arrivata tipo il 
venerdì, c’era il week-end di mezzo, forse c’era anche una festa, adesso non ricordo. E poi ero in 
orario di lavoro, quindi non riuscivo.  
 
Sindaco 
Le faccio solamente l’ultimissima precisazione. I genitori quando mi hanno chiesto incontri li ho 
sempre ricevuti, penso che glielo possono confermare, ma i genitori hanno anche dei rappresentanti, 
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quindi ben venga che vengano da lei o vengono da me, ma qualsiasi lucubrazione che vogliono 
inserire non verbale lo possono fare i rappresentanti dei genitori. Le faccio una domanda con la 
coda, nel senso che, visto che lei mangia 4 giorni su 7 nella mensa della sua scuola, lei sa a quanto 
ammonta il pasto che paga, non so non ho il piacere di sapere dove… 

(intervento svolto lontano dal microfono)

Sindaco
Ok, perché a Cavarzere con gli aumenti siamo arrivati a 4 e 40 e sarebbe bello che fosse 1 euro, 1 
euro e 10. Ma le do un conteggio territoriale, quindi vado verso sud su Adria e vado verso Est  su 
Chioggia. In queste due città che confinano con noi i pasti sono a 5 euro, quindi 60 centesimi più 
alti rispetto alla nostra tariffa. Quindi magari prima di dire sì c’è un aumento, guardiamo anche 
intorno per capire quanto pagano gli altri. Grazie.  
 
Presidente 
Qualcun altro vuole intervenire? Mettiamo ai voti. Favorevoli? 11. Contrari? 3, Consigliere 
Fumana, Consigliere Crocco, Consigliere Tasso. Votiamo per l’immediata eseguibilità. Favorevoli? 
11. Contrari? Consigliere Fumana, Consigliere Tasso e Consigliere Crocco”.

Ultimato il dibattito, con votazione che dà il seguente esito:
Consiglieri presenti: 14
Voti favorevoli: 11 (espressi per alzata di mano)
Voti contrari: 3 (Fumana, Crocco, Tasso)
Astenuti: nessuno

IL CONSIGLIO COMUNALE
DELIBERA

1) Di approvare la suesposta proposta di deliberazione che integralmente si richiama per 
relationem.

Successivamente, stante l’urgenza di provvedere in merito, con a votazione che dà il seguente esito:
Consiglieri presenti: 14
Voti favorevoli: 11 (espressi per alzata di mano)
Voti contrari: 3 (Fumana, Crocco, Tasso)
Astenuti: nessuno.

IL CONSIGLIO COMUNALE
DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 
T.U. 267/2000.
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Verbale letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL Segretario Generale 
 FAVA ROBERTA  Targa Michela

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli 
artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma 

autografa.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 
20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma 

autografa.


